
PIAZZA MATTEOTTI L’appello dei residenti che da anni convivono con il degrado

«In attesa di Botta, servono più controlli»
«Il Comune ci ha fatto pagare oltre 5mila euro per i danni degli altri»

entre aspettiamo la realizzazio-
ne del progetto di Botta,chie-

diamo un maggiore controllo della
piazza.Così non si può andare avanti».
A parlare sono i residenti di piazza Mat-
teotti,che scendono in campo per se-
gnalare ancora una volta la situazione
di degrado in cui verte la piazza. «È
una battaglia che dura da anni»,spiega
Gianni de Montis, «i residenti sono
esausti e i nostri suggerimenti non so-
no mai stati accolti. Il 5 ottobre del
2006 avevamo denunciato la situazio-
ne del passaggio che collega la piazza a
via Taglio,e il giorno dopo l’assessore
Guerzoni aveva organizzato un incon-
tro,promettendo un intervento di ri-
qualificazione entro gennaio 2007.È

passato un anno e non è cambiato
niente».Sono gli stessi residenti a rac-
contare come si vive nella piazza:«Qui
è sempre pieno di extracomunitari che
stazionano sulle panchine»,spiega An-
tonio Sabattini, «di notte c’è sempre
confusione e tutti sanno che è un po-
sto di ritrovo per drogati e spacciato-
ri.E la mattina a noi tocca pulire il por-
tico dai vetri rotti e dalla sporcizia».
Quella che dovrebbe essere la piazza
dei bambini ha invece una doppia vi-
ta,tra risse,bottiglie rotte,sporcizia e
macchine rovinate.«Ma quale piazza
dei bambini»,commenta Franco Lillo,
«i giochi sono sempre rotti e sporchi.
Sono 15 anni che questa piazza è invi-
vibile,noi chiediamo solo più control-

li.Di agenti se ne vedono pochi in giro».
I residenti sono stati costretti a mon-

tare una rete per proteggere dalle «cat-
tive frequentazioni» il giardino del con-
dominio adiacente alla piazza, e le
spese sono state a carico loro.«Ci sen-
tiamo anche un po’presi in giro»,con-
tinua de Montis,«a fine 2007 il Comune
ci ha inviato un’ordinanza per ripara-
re i marmi rovinati dalle pallonate dei
ragazzi che giocano a calcio.Noi lo ab-
biamo fatto,ma la spesa è stata superio-
re ai 5 mila euro.E tra le altre cose,sia-
mo stanchi di essere considerati la 
piazza etnica dove fare tutte le mani-
festazioni per l’integrazione,quando
poi la sera qui è un disastro».

(Anna Ferri)
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Da sinistra in senso orario,
Gianni de Montis, Antonio
Sabattini e Franco Lillo.
Sono alcuni dei residenti
di piazza Matteotti stanchi
della confusione notturna,
dello spaccio e della
sporcizia. La richiesta
rivolta al Comune
è di intervenire con
un progetto per migliorare
la situazione
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CHE CAMBIA

ACCADEMIA Il comandante Tarricone è cauto sulla proposta dell’assessore Sitta 

«Sale aperte? Prima incontriamoci»
E sul parcheggio interno Lapam entusiasta: «Soluzione giusta»

di Gianpaolo Annese
i sembra che l’Accade-
mia sia già molto aper-

ta al pubblico:in ogni caso c’è
la massima dispo-
nibilità da parte no-
stra a valutare la
proposta una volta
che ci sarà stata
presentata nei det-
tagli».Sulla richie-
sta dell’assessore
Daniele Sitta di
aprire ai cittadini e
ai turisti (a ore del
giorno prefissate)
le sale più belle e il
cortile d’onore del
palazzo Ducale,il co-
mandante dell’Acca-
demia militare Fran-
cesco Tarricone non
si sbottona e non
pronuncia né un
«sì»,né un «no»:«Solitamente
in questi casi ci parliamo di-
rettamente e non a mezzo
stampa - precisa - attendiamo
di vedere meglio i dettagli del-
la proposta.Da parte nostra co-
munque c’è la massima dispo-
nibilità a valutare ogni possi-
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bilità non appena ci verrà pre-
sentata,compatibilmente con
le esigenze dell’Accademia,sal-
vaguardandone la sicurezza
(che non è certo un aspetto
trascurabile) e solo dopo aver
ottenuto il via libera dai miei
superiori naturalmente».

Il comandante è cauto pure
sull’ipotesi di un parcheggio

interrato di 300
posti interno al-
l’Accademia (sul
lato est,quello che
si affaccia su cor-
so Canalgrande),
collegato a piazza
Roma attraverso
un tunnel pedo-
nale che sbuche-
rebbe all’altezza
del ristorante Ore-
ste:«L’ho appreso
dai giornali - dice -
attendiamo di con-
frontarci al più
presto sul proget-
to,considerando
che anche in que-
sto caso vanno ga-

rantite la sicurezza e la stabilità
della struttura».

Lapam:sì 
al parcheggio

L’idea del parcheggio all’in-
terno del cortile dell’Accade-
mia di fronte alla scuderie pia-

ce invece a Lapam-Federim-
presa che in una nota rileva co-
me «finalmente dopo tante di-
scussioni e qualche polemica
l’amministrazione comunale
formula una proposta che sem-
bra essere quella giusta:è il sito
più idoneo per realizzare alcu-
ne centinaia di posti auto sot-
terranei in pieno centro stori-
co».

Secondo l’associazione arti-
giana «un parcheggio in que-
st’area è molto più semplice ri-
spetto a piazza Roma,dove re-
perti archeologici,problemi

estetici causati dalle rampe
d’accesso e di subsidenza do-
vuti alla gran mole del fronte
del Palazzo,nonché i canali sot-
terranei che si incrociano pro-
prio in quell’area, rendono
l’impresa molto ardua».

Quella di una soluzione al-
l’interno dell’Accademia «sem-
bra l’uovo di Colombo,ma in
tanti anni nessuno ci aveva an-
cora pensato,speriamo che
dall’idea si passi rapidamente
alla progettazione e alla realiz-
zazione perché la città ne ha
un estremo bisogno».

«Palazzo Ducale 
è già molto
accessibile»

Il cortile est dell’Accademia che si affaccia su corso Canalgrande

indaco,si renda possi-
bile un vero confronto

in una città che non merita
di rimanere inascoltata e di
essere ridotta al silenzio».
L’architetto modenese
Franca Stagi respinge gli at-
tacchi espressi in una lette-
ra (pubblicata nei giorni
scorsi) dell’assessore Da-
niele Sitta sulla resistenza al-
l’innovazione e al cambia-
mento degli spazi urbani
che caratterizzerebbe alcu-
ni ambienti della città, in
particolare Italia Nostra.E
lo fa appellandosi al sinda-
co Giorgio Pighi attraverso
una lettera aperta:«Mi sgo-
menta constatare - scrive
Stagi - come la gestione di
questa città e il rapporto
con i cittadini si siano dete-
riorati: anche i nostri am-
ministratori sono in preda
all’arroganza e alla boria del
berlusconismo? Anche qui
a Modena si deve subire la
definizione sprezzante di

“comitati del no”come se
chi si oppone o critica lo
facesse comunque in modo
pregiudiziale».

Le osservazioni,i dissensi,
precisa l’architetto, «sono
stati sempre motivati di ca-
so in caso, sostenendo ad
esempio il mancato rispet-
to del Piano regolatore o il
mancato rispetto delle leg-
gi sui Beni culturali e dei
vincolanti criteri di restau-
ro.Non c’è bisogno di atten-
dere di conoscere il proget-
to se i presupposti sono pa-
lesemente inammissibili».

«Si sostiene che per de-
cenni si è impedito (!!!) di
lavorare a Modena tante fir-
me prestigiose.Chi,come?
O sono stati invece varati in-
carichi e progetti in modo
avventuroso e contradditto-
rio (e costoso per i cittadi-
ni) per poi cancellare tutto
e ricominciare daccapo
con altri obiettivi e altri pro-
gettisti? ».
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LA LETTERA L’architetto Franca Stagi sui progetti urbani

«Sindaco, tra gli assessori
c’è troppa arroganza»

L’INFORMAZIONE .CRONACA di MODENA. SABATO 28 GIUGNO 2008 13


